
Degenti in ospedali, case di cura e comunità

Ai sensi degli artt. 51, 52 e 53 del D.P.R. n. 361/1957 e dell'art. 9 della legge 23 aprile 1976, n. 136,
i degenti in ospedali e case di cura sono ammessi a votare, per le elezioni europee, nel luogo di 
ricovero ubicato in un qualunque comune del territorio nazionale.

 Ai sensi, inoltre, degli artt. 42, 43 e 44 del D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570 e dell'art. 1, primo 
comma, lettera e) del decreto-legge 3 maggio 1976, n. 161, convertito dalla legge 14 maggio 1976, 
n. 240, gli stessi degenti sono ammessi a votare nel luogo di ricovero ubicato in un qualsiasi 
comune del territorio nazionale, per le elezioni europee.
L’ammissione al voto avviene previa presentazione al sindaco del Comune nelle cui liste elettorali 
sono iscritti di apposita dichiarazione recante la volontà di esprimere il voto nel luogo di cura e, in 
calce, l'attestazione del direttore sanitario del predetto luogo di cura comprovante il ricovero.

 Tale dichiarazione, da inoltrare per il tramite del direttore amministrativo o del segretario 
dell'istituto di cura, deve pervenire al suddetto Comune non oltre il terzo giorno antecedente la 
votazione.

l sindaci dei comuni in cui hanno sede i luoghi di cura devono compilare un elenco, distinto 
tra uomini e donne, dei degenti ai quali sia stato riconosciuto il diritto di esercitare il voto 
avvalendosi della descritta procedura speciale. In particolare, per consentire ai presidenti 
degli uffici elettorali di sezione di conoscere il numero dei degenti aventi diritto al voto e, 
quindi, delle schede da autenticare, dovrà compilarsi un elenco dei predetti votanti per 
ciascun seggio da costituire, a seconda del numero di posti-letto, sulla base delle seguenti 
tipologie previste dalla legge:

1) sezioni ospedaliere, da costituire negli ospedali e case di cura con almeno 200 posti-letto, 
nel numero di una per ogni 500 posti-letto o frazioni di 500. A tali sezioni possono essere 
eventualmente assegnati, su loro domanda ed in sede di revisione semestrale delle liste, gli 
elettori facenti parte del personale sanitario, di assistenza o comunque addetto all'istituto di 
cura; 

2) seggi speciali, da costituire per la raccolta del voto degli elettori degenti in ospedali e case
di cura con almeno 100 e fino a 199 posti-letto. La costituzione di tale seggio speciale, 
composto da un presidente e due scrutatori, uno dei quali assume le funzioni di segretario, 
deve essere effettuata alle ore 9 del sabato giorno di inizio delle operazioni di votazione, 
contemporaneamente all'insediamento dell'ufficio elettorale di sezione nella cui 
circoscrizione è ricompreso il luogo di cura; 

3) uffici distaccati di sezione (c.d. seggi volanti), da costituire per la raccolta del voto degli 
elettori ricoverati negli ospedali e case di cura minori (cioè, con meno di 100 posti-letto). 
Tali uffici di seggio sono formati dal presidente della sezione elettorale nella cui 
circoscrizione è ricompreso il luogo di cura, da uno scrutatore e da un segretario. 

Tossicodipendenti degenti presso comunità 

Sono ammessi a votare nel luogo di ricovero, alle medesime condizioni sopra richiamate per i 
degenti in ospedali e case di cura, anche i degenti nelle case di riposo per anziani e nei cronicari al 
cui interno sia possibile individuare una struttura sanitaria, anche di modesta portata, nonché i 
tossicodipendenti ospitati presso comunità terapeutiche o altre strutture gestite da enti, associazioni 



o istituzioni pubbliche o private: ciò, ovviamente, purché i soggetti ricoverati siano elettori, 
rispettivamente, dello stesso comune, per le elezioni comunali; di un comune della regione, per le 
elezioni regionali; di un qualsiasi comune del territorio nazionale, per le elezioni europee.

Le SS.LL. vorranno richiamare l'attenzione sia delle amministrazioni comunali che delle strutture 
medicosanitarie di ricovero e assistenza, anche al fine di concordare con i presidenti di seggio 
l'orario di raccolta del voto.


